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Auguri ai calabresi 
Ridestatevi, liberate 

le coscienze 

Segue dalla prima pagina 

sofferenza: il la.voro cl1e non c'è, la 
'ndra11gl1et.achesiespande,ilmal­
costume che dilaga, i giovani che 
continuano a. partire per terre lon­
tane, l'ecosistema che viene squili­
bra.to da scelte sciagurate. E su 
tutto continua ad aleggiare lo 
spettro della pandemia, che mette 
a 11udo non solo le deflcienze ai1ti­
che di w1 sistema sanitario a bran­
delli, ma anche l'architettura com­
plessiva di una società e di un mo­
dello eco1101nìco che. qui più che 
altrove. dimostra. i propri limiti e 
debolezze 11el momento in cui riaf­
ferma.-errai1do-la. volo11tà, di per­
seguire il profitto anteponendolo 
alla cura ed all 'lll teresse della per­
sona. Celoha ricordatopapa.Fran­
cesco: «In questi ultimi tempi, le 
sfide cl1e la società. st.a affro11ta.i1do 
sono ilm wnerevoli: la. pandemia e 
il la varo nel mondo del post Covid, 
lecure da assicurarea. tutti, la dife­
sa della. vita, gli input cl1e ci vengo­
no dall'intelligenza artificiale, la 
salvaguardia del creato, la minac­
cia antidemocratica e l'urge11za 
della. fratellanza.. Guai a noi se in 
tale impegno evangelizzatore, se­
parassimo il ''il grido dei poveri" 
dal "grido della terra"». 

In.somma., è t.ale e t.ant.ala gravi­
tà. dei problemi che la quotidianità 
pone che sembra difficile intrave­
dere una.possibile via d'uscita. A11-
cor di più, essa pare stridere - e 
non poco - con la lumi.11osità e la 
speranza. che accompagna. la Pa­
squa cristiana. Eppure, la rasse­
gnazione e la resa non sono la so­
luzione a questi mali, che anzi del 
fat:alismo, con cui spesso e volen­
tieri ci si è fatti scudo, sono la 
draJnma.tica, pesante conseguen­
za. Ridestatevi, liberate le ooscien­
ze dalle catene della. sopraffazione, 
lasciate salire imo al cielo il grido 
dei poveri, dice ai1che il Santo Pa­
dre. 

Cos'è la Pasqua, se non liberazi.o­
ne dal peccato e dall'i11giustizia, 
sguardo oltre i confini del presen­
te. con il cuore lane.iato al di là di 
ogni ostacolo, � sperare contro 
ogni spera.11za.? E il primo passo, il 
seme da pianta.re per veder germo­
gliare il cambiainento che voglia­
mo, di uomini e donne a.nzitutto. 

Il mio augurio è che questo pos­
sa avve11ire, per noi e per la nostra 
terra ainat.a di Calabria, prenden­
do a riferimento i tanti testimo11i 
di fede e impegno civile di cui è ric­
co il nostro Meridione, come ad 
esempio Rosario Livatino. Questo 
magistrato, che proosilnamente 
sarà proclamato dalla Chiesa Bea­
to, in quanto "martire della fede", 
si è lasciato illuminare dalla luce 
della.fede ancl1e nel suo delicatissi­
mo lavoro. Uomo gi.usto, il1giust;a­
mente ucciso, per amore del Van­
gelo, della sua gente, della sua ter­
ra. 

Nessuno, i11SOmma, è luce per 
sé, in quanto non si accende mia 
lampada per metterla sotto il mog­
gio, bensì siù candeliere perché 
faccia luce. Come Cristo che risor­
ge in mezzo alla devastazi.one dei 
cuori e delle menti, allora, possa 
ognuno di noi risclliarare se stes­
so e il prossimo. per rendere mi­
gliori la propri.a. esistenza e quella 
degli altri. 

Di cuore, auguri. Buona Pa­
squa. 
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